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IL FESTIVAL 

In Sardegna 
i sapori 
del flamenco 

ROSSELLA BATTISTI • 

• CAGLIARI. Sei compagnie distri
buite nell'arco di tre week-end e 
unite da un toma comune: la dan
za spagnola fra tradizione e avan
guardia. È quanto propone i! dodi
cesimo festival di Nuova Danza 
promosso da Paola Leoni a Caglia-
n, presso il Teatro Aspis. Pratica
mente l'unico appuntamento con 
la circuitazione di danza in Sarde
gna, ma che fatica sempre ad arri
vare al traguardo per le note traver
sie della burocrazia italiana. «Non 
voglio lamentarmi - dice laconica
mente Paola Leoni - mi ripeterei. 
Preciso solo che ci dovevano esse
re dodici compagnie in cartellone, 
fra cui Nacho Duato con il Balletto 
di Madrid, ma sono mancati come 
al solito disponibilità e sostegno da 
parte degli enti pubblici». 

La rassegna con i sei impavidi 
«sopravvissuti» comincia classica
mente con uno spettacolo di fla
menco a cura del gruppo Cantares 
Ons, compagnia «mezzosangue» di 
italiani e spagnoli diretta da Marina 
Lanza che propone un Encuentro. 
dove si mescolano elementi di 
danze arabe e flamcnchc (26 no
vembre) . Proviene da Napoli, inve
ce, • la compagnia «Movimento 
Danza» di Gabriella Stazio, impe
gnata ne La follia di Spagna, La co
reografia è divisa in sei sezioni mu
sicali firmate da Roberto De Simo
ne - che trae spunto dal tema de 
«La Folia» di Corelli - e sui quali 
Gabriella Stazio sovrappone un'al
ternanza di stati d'animo espressi 
in danza. Sempre nella stessa sera
ta del 27 novembre verranno pro
posti altri due lavori, sempre della 
Stazio: L'heuredu bergere Photo, il 
colore dei miei sogni. • • • 

Protagonista del secondo week
end è Cesc Gelabert, uno dei co
reografi più interessanti della nuo
va danza spagnola e attivo a Bar
cellona già dal lontano 1972. A Ca
gliari presenta il 3 dicembre una 
novità» $Ìe S?l°jKur'Ì$ VùH'ation, 
ispirato"- secondo le parafe'del
l'autóre stesso-da una musica tro
vata a Sunset Boulevard ed elabo
rato progressivamente senza un'i
dea precisa. L'«elemento» spagno
lo da rintracciare nel successivo 
appuntamento del 4 dicembre e 
una danzatrice: Isabel Rincon, bar-
cellonese con una carriera quasi 
tutta italiana. Dal 1991 (a parte del
la compagnia dell'Asmed diretta 
da Paola Leoni e in questa occa
sione sarà la protagonista dell'as
solo di Mario Piazza. Satomè. Inte
grano la serata una novità di Cor
nelia Wildisen, Sussulti nel sogno e 
una rivisitazione de Le Noces di 
Stravinsky firmata da Gabriella Bor
ni. . 

Gli ultimi due appuntamenti dei 
cartellone prevedono la compa
gnia catalana Lanonima Imperiai 
diretta da Juan Carlos Garda (IO 
dicembre) con Elsgestos del carni 
- coreografia ispirata da un disa
strato viaggio della compagnia che 
si trovò una volta a irnpiowisare 
uno spettacolo senza scenografia 
- e Eco desilencio, dialogo coreo
grafico di contrasti e contraddizio
ni. La chiusura del Festival, l'U di
cembre, è affidata a un recital di 
canti tradizionali della Sardegna a 
cura di Ica Cherchi e a una coreo
grafia di Maurizio Saiu, danzatore 
sardo che ha completato la sua 
formazione a New York per poi tor
nare in patria. . . , • 

IL CONCERTO. Il tour si chiude a Milano, e su Raiuno. Con successo 

Celentano 
dal fiasco 
alla diretta tv 
Celentano ieri sera in tv. Il rock annunciato dispiegato da
vanti alle telecamere di Raiuno in tutta la sua potenza di 
memoria. La delusione per le canzoni più recenti, che ha 
trascinato la lunga tournée (iniziata il primo ottobre a Ca
va dei Tirreni) fino alla conclusione di Milano:Ma Adria
no rimane pur sempre un evento televisivo, anche quan
do spreca il suo grande talento in pezzi da dimenticare. 
L'attesa del pubblico a casa e quella della grande platea. 

MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO. Almeno a Milano, è 
stato un successo. Un po' perchè 
Adriano Celentano si è esibito sul 
suo vero palcoscenico, la televisio
ne. Dove conta poco se il disco 
uscito per la tournee e brutto e tira
to via. E non conta neanche la 
scelta sbagliata degli stadi, che ha 
fatto perdere all'impresario Enrico 
Rovelli quasi due miliardi. Un po' 
perché, almeno nella sua città, il 
cantante ha totalizzato un confor
tante tutto esaurito. - . • . 

Celentano è un evento immate
riale, etereo, atemporale. È vera e 
propria televisione in atto. E infatti 
la diretta tv del suo concerto, ieri 
sera su Raiuno, è iniziata come 
un'«edicola» del Tg: titoli di giornali 
che davano la notizia dei ripetuti 
flop di questa disastrosa tournée, 
montati in parallelo con le immagi
ni del Forum pieno e adorante. 

Poi è iniziato il concerto, con 
una canzone dal ritornello voluta
mente simbolico: «Chi ce l'ha con 
me...». Lui e il suo gruppo, sullo 

sfondo della scenografia che il soli
to Gaetano Castelli ha voluto ispi
rata alla decadente, futuristica, 
grandiosità di Biade Runner. Ed è 
iniziato lo show televisivo, ironico e 
lunare come 6 sempre stata la sua 
tv. Non ha provato lo spettacolo 
per le telecamere, Celentano. Gli 
basta essere in sintonia con il regi
sta Paolo Bcldl, che lo conosce (lo 
ha diretto su Raitre in Sualutation), 
lo ama, lo segue e lo indaga dall'al
to di una telecamera che sta a 20 
metri da terra e ha un braccio lun
go 50 metri. Per entrare e uscire dal 
personaggio, spiarlo sul fronte di 
32 metri e dentro la profondità di 
18 del palcoscenico. E natural
mente lui canta. E quando Celen
tano intona Azzurro, anche Paolo 
Conte trema. E trema tutto il pub
blico quando canta Chi ce l'ha con 
me. Soli, Una carezza in un pugno. 
Rock around the clock. Tanto che 
quando si arriva a Quel punto, pro
prio quel punto 11 del nuovo disco, 
beh, si è pronti al perdono. Anche 

Adriano Celentano 

se quel pezzo di ritmo «ferroviario», 
come gli altri della più recente pro
duzione, non si riscatta neppure 
cantato da Adriano. Ma cantato da 
un altro sarebbe davvero insoppor
tabile. Musica e testo da buttare. 
Da dimenticare. Da cancellare. Di
ce invece il patron Rovelli di voler 
cancellare il clamoroso buco pro
vocato dalla tournée nelle sue 8 
tappe italiane (mentre sembra che 
in Germania e a Parigi sia andata 
molto meglio) attraverso una serie 
di concerti postumi da organizzare 
in teatro. LI il pubblico dei cin
quantenni nostalgici, dei fedelissi
mi rocchettari, sarà probabilmente 
disposto a seguire il suo profeta in 
tutta comodità. U il prezzo del bi
glietto sarà pagato più legittima
mente, come crede e spera l'im
presario. 

Ma Celentano non ha ancora 
fatto sapere se è disposto a questo 
seguito. Il suo ritmo vitale non con
templa la certezza. Un molleggiato 
6 un pendolare del dubbio. Soprat

tutto quando ama il silenzio, si go
de le pause, oppure le minaccia 
con occhiate provocatorie. Perché 
sa che, quando sale sul palcosce
nico, non deve solo cantare, deve -
soprattutto essere. Con tutta la sua 
stona sulle spalle. A partire da 
quella mitica via Gluck che fa ve
dere al pubblico su uno schermo, ' 
per ricordare la vecchia Milano. 
Una città che lo ha inventato e che 
da lui è stata anche inventata. Una 
città amata, che ora si fa odiare co
me quella minacciosa di Biade 
Runner. Una città alla quale ò tor
nato per concludere una tournée 
sbagliata, scialacquata come il suo 
talento. 

È vero che per sprecare ii talen
to, bisogna anzitutto averlo. E 
Adriano sicuramente ce l'ha. Però 
con lui hanno lavorato al disastro 
economico alcune centinaia di 
persone. E ci hanno messo fiducia 
e watt, un anno di fatica e il contri
buto de! loro pur minore talento. 

L'INCONTRO. Tornatlacantante americana che spojxijò negli anni Settanta _ 

Donna Summer, dalla disco a Cristo 

Donna Summer 

ALBA SOLARO 

• ROMA. Toma l'ex regina della disco mu
sic anni Settanta, Donna Summer, l'interpre
te di Love lo looeyou baby diventata famosa 
per quei lunghissimi diciassette minuti di so
spiri e orgasmi simulati, che facevano furore 
in discoteca. Lei, che oggi ha 46 anni ed è 
tornata a vivere negli Stati Uniti (dalla Ger-. 
mania dove si era trasferita), era scomparsa 
dalle scene per un po' di anni, fagocitata dai 
problemi personali, dalla maternità (ha tre 
figli), e da un tentato suicidio: ha deciso di 
tornare spinta in parte dalla sua casa disco
grafica, e in parte forse dal nuovo marito, il 
musicista Bruce Sodano, che 6 anche suo 
collaboratore. 

Prima mossa: l'uscita di Endless Summer, 
un'antologia dei suoi pezzi più famosi, da 
Last dance («il mio preferito in assoluto») a 
Hotstuff, con l'aggiunta di due inediti, Melo-
dy oflovee Any way ofatl. Negli Usa sta per 
essere pubblicato anche un suo album nata
lizio, Christmas Spirit, che contiene tra tanti 
pezzi tradizionali, anche uno scntto da lei 
stessa, Lamb ofCod («Agnello di Dio»), che 
«sta vendendo molto bene nel mercato della 
musica cristiana», spiega lei con aria soddi
sfatta. Religiosissima («ho imparato a canta
re nel coro della chiesa, quando avevo otto 
anni»), aveva mal sopportato all'epoca il fat

to che le sue canzoni fossero diventate un 
culto per i discotecan gay. Sembrerà curio
so, ma lei, che ha fatto fortuna come reginet
ta della disco sexy mugolando e sospirando 
nei dischi, oggi storce il naso e fa la morali
sta quando le chiedono se avrebbe magari 
votato per Marion Berry, il sindaco nero di 
Washington finito in galera per cocaina, e 
ora rieletto: «No, non avrei mai votato per 
lui», dice. 

Sull'acqua passata sotto i ponti della dan
ce music in questi anni, ha ben poco da dire: 
«L'importante - afferma laconica - 6 che la 
musica abbia ritmo, che faccia ballare la 
gente. In fondo è un rituale che risale all'età 
delle caverne!». E il rap? «Lasciamoli cantare, 
anzi parlare - dice - visto che uno come Me 
Hammer è riuscito a vincere un premio co
me miglior cantante maschile, senza mai 
aver cantato una nota! Il rap è una forma 
poetica come altre, per esprimere quello 
che si ha dentro. Magari serve solo ad espri
mere rabbia, ma che importanza ha?». E a 
sorpresa, fra i talenti della nuova generazio
ne di cantanti la Summer cita tra i suoi prefe
riti la giovane Giorgia, proprio lei, emersa 
dopo aver partecipato all'ultimo Sanremo. 
Come diavolo fa a conoscerla? «Perché ho la 
tv via satellite, l'ho vista guardando Rai Sat, • 
una sera, con mio marito, e siamo rimasti 
entrambi colpiti dalla sua voce particolare, 
da vera interprete soul». 

TELEVISIONE. Il direttore di Retequattro aveva criticato la linea dei suoi programmi 

Funari querela Franceschelli: «Dice il falso» 
MONICA LUONOO 

• i ROMA. Un conduttore televisivo, . 
che querela il suo direttore direte" 
anche questo può accadere,.oggi 
sotto il cielo nero dell'etere nostra- , 
no. Lo ha latto ieri Gianfranco Fu-. 
nari, che ha dichiarato di essersiri-. ' 
volto al suo legale Paolo Picozza -, 
per citare in giudizio Michele Fran- -, 
ceschelli, direttore di Retequattro, • 
per le sue affermazioni comparse . 
due settimane fa sul Corrìeredella_ • 
Sera. «Quelle dihiarazioni - ha det-'. 
to Funari - sono contrarie al vero, 
diffamatorie e lesive della mia im
magine professionale».. France- ' 
schelli, nell'intervista aveva critica
to il fatto che il giornalaio più fa
moso d'Italia nella sua trasmisskK • 
ne quotidiana del pomeriggio Pun- , 
to di svolta, continuava da invitare j 
solo politici e a non occuparsi più 

di problemi sociali: «Oggi la gente 
— aveva detto il direttore di Rete-
cjuattro - ne ha le tasche piene del
le chiacchiere sulla politica». Non ' 
soltanto: Franceschelli, deluso de
gli ascolti deiro&i'rta/e, in onda il 
sabato sera e attestato per ora sul 
5% di stiate in media, aveva pensa
to di ingaggiare Raffaella Carrà per 
sostituirlo: «Funari l'ho preso che 
era a Telepannocchia e mi fa sorri
dere che oggi si atteggi a Robin 
Hood della tv». 

A dare man forte a Funari (che 
ha chiesto due miliardi di risarci
mento, che in caso di vittoria della 
causa andrebbero agli alluvionati 
del Nord Italia, e che ha definito 
Franceschelli il «Bossi di Retequat
tro»), c'era ieri Paolo Vasile, diret

tore del Centro Palatino di Roma: 
«Quello di Franceschelli era uno 
sfogo personale - ha detto -: per 
quanto riguarda i fatti e non le opi
nioni, la striscia quotidiana sta 
dando i risultati che doveva dare, è 
un servizio pubblico fatto da priva
ti». Per quanto riguarda L'originale, 
«si tratta di un programma alterna
tivo, che combatte contro le offerte 
forti del sabato sera, contro scom
messe e barzellette». 

Ma, fuori dall'abergo romano 
dove Funari ha tenuto la sua confe
renza stampa, c'erano a manifesta
re anche i giornalisti dell'Indipen
dente. Il conduttore si era prepara
to anche a questa evenienza e ha 
tirato fuori una lunga relazione.ol-
tre al piano editoriale che lui aveva 
presentato mesi fa all'editore Za-
nussi, con un progetto di rilancio 
della testata. Il piano editoriale era 

a conoscenza dell'editore e della 
concessionaria di pubblicità Seat. 
Un progetto che prevedeva un mi- ' 
nimo di 70.000 copie vendute, un 

' potere assoluto al direttore edito- • 
naie per ciò che concerneva firme 
e contenuti, oltre all'istallazione di 
computer a Cinecittà e a casa di 
Funari. Ma anche rubriche fisse 
nelle pagine, tra cui «Agenzia ma
trimoniale», che avrebbe ricalcato 
il programma in onda sulle reti Fi-
ninvest. «Ma il giorno dopo il gior
nale esce con il titolo "Viva L'Indi
pendente. Basta con la telenovela 
Funari-Zanussi". Da quel momen
to tutti i contatti sono stati interrotti, 
anche perché io ho sempre avuto 
Bacialli contro di me». Funari ha 
anche smentito decisamente te vo
ci circolate in seguito allo «scoop di 
Portofino» e dell'articolo uscito con 

Marco Bruni/Master Photo 

Potevano arrivare alla tappa finale 
di ieri sera al Forum di Assago più 
soddisfatti e sereni. Invece hanno 
subito le polemiche e le incertezze 
di un mezzo fallimento. E, anche 
se Rovelli promette di pagare tutti, 
non può pagare a nessuno la delu
sione. Delusione gigantesca, tra
sportata con tutta la troupe, come 
si legge su un comunicato stampa, 
su «14 bilici, 7 pullman, 6 camper e 
27 automobili». Una carovana alla 
quale ha partecipato anche «la ra
gazza Roberta Del Rosso», ultimo 
esemplare aggiornato di «ragazza 
del Clan». Orpello vivente e statua
rio, da mettere a contrasto con la 
vitalità del ragazzo Celentano, che 
va per i sessanta scrollandosi di 
dosso con i colpi d'anca che ha ge
nialmente copiato da Jerry Lewis 
(e non da Elvis Presley), tutte le 
sue e le nostre nostalgie, insomma, 
molto vecchio rock'n'roll e tanti 
applausi alla fine di ogni canzone. 
Quasi come in un concerto. 

Rai, lo sciopero 
non ferma 
«Telethon» 

Lo sciopero generale del 2 dicem
bre non ostacolerà lo svolgimento 
della maratona tv benefica di Tele
thon. Lo ha dichiarato il segretario 
generale del Silt-Cisl Franco Do-
meneghini. Per progettare lo svol
gimento del programma il sindaca
to ha dato la propria disponibilità 
per un incontro con l'azienda. 

Interrogazione per 
«Filo da torcere» 
di Donatella Raffai 

Otto parlamentan dell'opposizio
ne, tra cui Sandra Bonsantj e Rosy 
Bindi hanno preannunciato un'in
terrogazione parlamentare per 
chiedere chianmenti sull'elimina
zione a sorpresa di Filo da torcere. 
il programma di Donatella Raffai 
che era previsto per il prossimo 
gennaio su Raidue. Quali sono le 
ragioni di questo cambiamento7 si 
chiedono i parlamentari, e perché 
proprio Beha dovrà sostituire Raf
fai? 

Pensieri e teatro 
in scena 
a Pescara 

Mini-maratona di incontri, confe
renze, dibattiti e spettacoli su e in
tomo al teatro a Pescara. La orga
nizza Drammateatro da domani al 
2 dicembre presso l'ex Università 
(in via Gramsci). Nel cartellone fi
gurano - fra gli altri - gli spettacoli 
del Crst di Pontedera con // cielo 
per terra per la regia di Roberto 
Bacci, A tutti gli uragani che a pas
seranno accanto tratto da Brecht 
con Susanna Costagliene a cura 
del Drammateatro e Rosvita, ispira
to alle opere di una monaca sasso
ne del X secolo con Ermanna Mon
tanari e la regia di Marco Martinelli. 
E in programma c'è anche una re
trospettiva sul teatro russo degli an
ni Venti con delle cinetestimonian-
ze. Ingresso gratuito per film, con
ferenze e incontri. Biglietti a lOmila 
lire per gli spettacoli teatrali. Infor
mazioni al 082-27798. 

€> canzoni del 
grande cantautore 

cubano 
Paolo Milanés 

eseguite da 
grandi interpreti 

italiani. 
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il titolo «W Berlusconi». Il presiden
te del Consiglio lo avrebbe chia
mato per porgli un aut aut: o i prò» 
grammi in Fininvest o il giornale..' 
«Non ho mai avuto pressioni di 
nessun genere - ha replicato il . 
conduttore -, né da Berlusconi né 
da Gonfalonieri». 

Nella serata di ieri Luigi Bacialli e 
il cdr de L'Indipendente hanno pre
cisato di aver preso visione solo ieri 
del • piano editoriale • di Funari. 
•Ogni commento sulle idee è inuti
le. Vale soltanto la pena di segna
lare che il pezzo di pregio di queste 
due cartelle è rappresentato dallo 
spazio che Funari doveva dedicare, 
all'agenzia matrimoniale. Niente 
male per un quotidiano che dove
va essere la spina nel fiuanco e vo
ce critica della seconda repubbli
ca». 

CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL MURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la realtà 
di una città divisa per trenfanni dal muro, 

ancora alla ricerca dell'unità perduta. 
Una settimana a Berlino per assaporare lo spinto del termpo: 

un'esplosione di vitalità, insieme gioiosa e canea di dubbi 
A zonzo per la città, dimenticando Est e Ovest, 

per scoprire la vita quotidiana dei diversi quartieri 
e la storia e la cultura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena in un nstorante greco e poi al Franz Club, 

quindi fuochi artificiali e bnndisi sulla collina con i berlinesi: 
...poi tutti a ballare davanti alla Porta di Brandeburgo 

e in ama a ciò che resta del muro. 

Inoltre 
Tre percorsi guidati attraverso: 

il muro, lungo il vecchio confine tra Est ed Ovest; 
Prenzlauer Berg, la dura realtà dell'Est; 

il quartiere di Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa degli 
anni 80. Ancora, confronti informali con ragazze e ragazzi sia berli
nesi che della minoranza turca: una generazione unita e separata 

da un «nuovo muro». 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino In aereo, in auto o in treno. Durala: 

da mercoledì 28 dicembre a lunedi 2 gennaio. Vitto e alloggio con 
trattamento di pensione completa. Tessera metro. Assicurazione. 

Partecipanti: 25 + accompagnatore ed interprete. 
Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 

Costo L 600.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi: posti limitati! '" 
Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alle 19 allo 

0444-321338 
Associazione Jonas - Via lioy 21 - 36100 Vicenza 
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